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Allarmato discorso ,s Miniere ferme in Ucraina 
al Soviet supremo Dure critiche 
Anche i ferrovieri del leader sovietico 
scenderebbero in sciopero contro l'apparato . 

Gorbaciov: «La situazione 
può sfuggirà di mano» 
Allarmato discorso di Gorbaciov al Soviet supremo. 
•La situazione è acuta. Può sfuggire di mano. Biso
gna conservare il sangue freddo». Lo sciopero dei 
minatori continua. Ai 150 000 del Kuzbass si aggiun
gono ora i 50.000 del Donbass (58 miniere ferme). 
E Gorbaciov rivela: -Si programma uno'sciopero dei 
ferrovieri per il primo agosto». Le parole più dure 
sono per i dirigenti che "resistono ai cambiamenti». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
QIUUETTO C f f i i M 

Il PresliWritc deìi'Urs's MiKriall Gorbaciov 

• i MOSCA «La situazione è 
acuta», «il paese può trovarsi 
in circostanze tali da Imporre 
l'esame di misure che impedi
scano alla situazione di sfug
gire al controllo» Mlkhail Gor
baciov ha lanciato un avverti
mento grave, ieri mattina, 
aprendo la riunione del Soviet 
supremo con un discorso fuo
ri programma Nel teso silen
zio del deputati, ha descritto 
lo stallo che si e creato nella 
trattativa con l minaton, ma 
ha lancialo un allarme ancora 
più grave «Giungono informa
zioni - ha detto il presidente 
sovietico - secondo le quali 
qualcuno starebbe incitando i 
ferrovieri a unirsi allo sciopero 
a partire dal primo agosto» In 
un paese come l'Unione So
ni lica, dove 1 nove decimi di 
tutto il trasporto industriale e 
commerciale si svolge lungo 
le irle ferrate, I 3 milioni e 
mezzo di ferrovieri hanno 
tempre rappresentato, storica* 
mente, un settorequasi milita
rizzato Uno sciopero massic

cio in questo settore sarebbe 
non meno sconvolgente dal 
punto di vista economico che 
da quello politico, Gorbaciov 
ha scandito k parolai «Deb- ' 
biamo mantenere il sangue 
freddo, ma non possiamo ne 
restale indifferenti, ne inattivi» 
Tanto più che -appaiono per
sone ostili al socialismo», che 
cercano di •trascinare la gente 
dalla loro parte». É vero che i 
minaton hanrip finora respin
to queste suggestioni, ma - ha 
detto ancora Górbacioy1-- «la 
situazione non può essere sot
tovalutata» 

Sul (tonte dello sciopero i 
fatti non lasciano presagire 
una rapida via d'uscita Nono
stante le notizie rassicuranti 
della stampa1 centrale di len 
mattina, secondo le quali 15 
dei 19 comitati di lotta del 
Kuzbass avevano accorto l'In
vito a sospendere le agitazio
ni, hi assemblee operaie han
no respinto l'Indicazione e 
continuano lo adopero in «no- -
do massiccio.,Nel frattempo. 

in Ucraina, nel bacino carbo
nifero del Donbass, lo sciope
ro sta diventando anchesso 
generale II deputalo Anatpli) 
Saumn, intervenendo Ieri mat
tina al Soviet supremo, dopo 11 
discorso- di Gorbaciov, ha 
confermato che le miniere fer
me - inizialmente cinque poi 
dieci, venti - erano len matti
na diventate 58. Gorbaciov 
non ha aiutato i minatori, ri
petendo, al contrario i giudizi 
positivi sulla conduzione «di
sciplinata» dello sciopero e ri
conoscendo la giustezza delle 
rivendicazioni operaie Ha 
detto che «molte questioni so
no già nsolte e la soluzione di 
altre A avviata» Tuttavìa «lo 
sciopero prosegue» Il dissen
so riguarda «i problemi che 
non possono essere risolti im
mediatamente» Ma «i minatori 
non sono d'accordo di aspet
tare i l tempo necessario per 
affrontarli, circa un mese», Da 
qui «una situazione che può 
creare sene conseguenze poli
tiche ed economiche». 

Da qui l'avvertimento -
espresso in forma prudente 
ma chiara - sull eventualità di 
dover tare ricorso ad «altre va
ranti» per risolvere il proble
ma Ma Gorbaciov sembra 
averto lanciato non tanto al-
I indinzzo dei minaton, quan
to per scoraggiare tentativi di 
estendere la protesta in tutte 
le direzioni Del resto il leader 
sovietico è stato del tutto chia
ro nell'invito a non respingere 
le richieste operale. «L'inquie

tudine dei lavoratori anche 
quella espressa nelle forme 
più aspre, deV essere presa in 
considerazione Tutte te n-
chieste debbono essere esa
minate». Ma •occorre capire 
die i problemi possono esse
re risolti solo sulla via della 
percstrojka». Le parole pur du
re Gorbaciov le ha però riser
vate ai dirigenti locali, del par
tito ih rjrimo'luó|B/ttie.'liei 
Kuzbass é "IH 'divèrse aittè zo
ne, «non sonò disposti a cam
biare. (àd^)^! j tè| : loro mo
do .di lavòra^^ta'sera prima, 
davanti ai primi segretari di 
partilo di tutte..(elioni e te-
j ^ l i ^ é j l e l r f j r s s , , ,0ftrba-
cloy aveva seccamente de
nuncialo— nel più aspro atto 
d'accusa mai pronunciato fi
nora dal 1985 - le resistenze 
dell^ppraiof >«Ge1*p dire 
che ira la gènte si è formata 
j'impressioiiè^he esistono, a 
jdive|# %»jjri '«|ll'ar|r$tnlMR.-,( 
,'Élone, ,loiz<lijcfl stajlrio. osta-? 
colando la riforma economi
ca». I! programma della pere-
srrojka «si triva a dover fran-
leggiare rjotwti resistenze da 
parte delle forze conservatrici, 
dogmatiche, molte delle quali 
guardano ai passi avanti de
mocratici come a. una rinun
cia al principi socialisti». £ i 
minatori del Kuzbass e del 
Donbass '^cpna^jtidli .tutta 
chiarezza che le Ipro ripètute 
sollecitazioni "al governo re-
glonale e centrate, ai mirflsteri 
competenti, perché la riforma 

fosse accelerata, non sono 
state né comprese, né accol
te» 

Nel frattempo il Soviet su
premo ha affrontalo la discus
sione urgente, in commissio
ne, sul- progetto di legge per 
regolamentare il diritto di 
sciopero. Il testo non è ancora 
nòto, Si sia cercando in Ittita 
fretta di riempire un vuoto giu
ridico, ma una legge sul diritto 
di sciopero non potrà arrivare 
comunque in tempo per risol
vere un conflitto già iniziato e 
di tali proporzioni. Ai 150,000 
del Kuzbass JBi aggiungono ora 
i 50.000. dei Donbass. I due 
bacini astraggono poco meno 
della metà del carbone sovie
tico../Almeno un milione, di 
tonnellate dì carbone sono 
già perduje, e non potranno 
essere ricuperate. Ciò deter
minerà altre perdite in valuta 
pesante, poiché parte di que
sto £%bòrie viene esportata 
^ll'estèrdisLe misure d'emer
genza annunciate da Gorba
ciov ( i 15 miliardi di dollari 
stanziati per l'importazione di 
beni dk: consumo) non po
tranno essere percepite dall'o
pinione pubblica che tra qual 
che mese. I riformatori sovieti
ci, starino. facendo, appello al 
paese perché non li ponga 
con le spalle al muro. Adesso 
appare sèmpre, più chiaro co
me i ritardi, gli ostacoli (e le 
incertezze) ' degli* ultimi sèi 
mesi abbiano datò un cólpo 
grave alla fiducia del popolo. 

Imposto il coprifuoco mentre i morti salgono a 18. Si spara ai treni. 

ì S rivòlta non si placa ; -
Assalti e scontri in Abkhazia 
Ancora disordini gravi in numerosi centri dell'Ab
khazia, dove georgiani e minoranza abkhasica 
continuano a combattere I morti sono saliti a 18 
L'ultimo è un poliziotto ucciso a fucilate Oltre 
300 i letta, Bande armate e motorizzate assaltano 
le stazioni di polizia L'intera repubblica è stata 
posta sotto «regime speciale» Migliaia di turisti 
bloccai a Sukhumi Si spara contro i treni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

H MOSCA U situazione 
nella repubblica autonoma di 
Abkhaziq rimane - dicano le 
tonti uffòWÌ - «difficile e te
sa», mentre il bilancio dei 
moni continua a salire ieri st 
è raggiorna quota 18 1- ulti
ma vittima è un poliziotto ab 
battuto da un colpo di fucile 
da caccia sulla strada che da 
Lewlidze conduce a SuKhu-
mi Pesante anclv il conto 
dei feriti martedì erano 239 
188 del quali costretti al rico
vero, alfrtfeno una decina in 
gravi condizioni, Ma mercole
dì nuovi scontri di massa, re
gistratisi a Ociamcir, Gulri-

pshk Tkvdrcel. Cali, hanno 
aggiunto nuovi feriti ali elen 
co 

Non è pero ancora finita 
L<* autorità hanno stabilito su 
tutto il territorio della repub 
b|tca il «regime «.pedale. 
qualcosa di simile allo stato 
d'assedio in pratica il copri
fuoco Misure di particolare 
severità interessano le citta di 
Sukhumi Gagra, fkhvarcell 
Ma - scrive la Tas>s - conti 
nuano gif assalti alle stazioni 
di polizia,- con l'obiettivo di 
impadronirsi delle armi e mu
nizioni in dotazione, in qual

che caso «effettuati da gruppi 
di oltre 100 individui». Vere e 
proprie bande armate, talvol
ta motorizzate, che organiz
zano imboscate, assaltano 
case'isolate abitate dalla co
munità •avversaria», si danno 
ad azioni di vero e proprio 
banditismo Sempre 1 agenzia 
sovietica Informava ieri che 
ignoti hanno aperto il fuoco 
contro i passeggen di uno dei 
pochi treni partiti da Sukhu
mi In questo caso non si re
gistrano morti e feriti, ma au
tisti che sono giunti dalle zo
ne degli scontri hanno ritento 
che sparatone contro auto
bus e macchine private si ri
petono sulle direttrici princi
pali di accesso alle città co
stiere 

Tutta I attività industriate è 
ancora paralizzata Da quat
tro giorni non escono i gior
nali locati. Martedì sera altn 
distaccamenti dell'esercito 
sono giunti nella repubblica 
per dare manforte ai .3000 
soldati del pronto intervento 

giunti subito dopo l'inizio de* 
gli scontri, sabato SCOTÌO. La 
relativa calma che sarebbe 
stata istituita nel centro mag
giore, Sukhumi, è ione l'effet
to detta presenza massiccia 
dei soldati a luttk' crocicchi 
principali Ma viene riferito 
che, lungo le strade provin
ciali, I veicoli marciano In co
lonna sotto la protezione di 
mezzi blindali Altre tomi par
lano di trattative che sarebbe
ro in corso tra le due comuni
tà etniche in lotta, nel tentale 
vo di porre fin? allo spargi
mento di sangue. Molti diri
genti repubblicani si trovano 
sul posto per parlare con la 
popolazione. Il pnmo segre
tario georgiano Chivi Gumba-
ridze, e il primo segretario 
della repubblica autonoma, 
Vladimir Kishba hanno rivol
to insieme un appello televi
sivo invitando le due comuni 
tà etniche a ristabilire una 
convivenza pacifica. Ma &lì 
appelli cadono nei vuoto, di 
fronte alla volontà d i rivincita 

Autobus e macchine nelle strade di Sukhumi; capitale dell'Abkhazia 

che entrambi i gruppi etnici 
ritengono di dover affermare 
per vendicate i loro morti 

Una paurosa spirale che 
tuitbgli sforzi di un partito im 
potente non sembrano in 
grado di poter arrestare In 
tanto numerosi treni di tunsti 
in fuga, con a bordo bambini 
e anziani, sono bloccati nella. 
Stazione di Sukhumi. Migliaia 
di persone terrorizzate sono 
costrette da tre giorni a bivac

care in condizioni paurose 
lungo, le pensiline. Decine dì 
treni provenienti da, Tbilisi e 
Erevan, dirètti a Mosca, Ro-
stov.'Soci, spno "rimasti bloc
cati lungo il percórso e, dopo 
lunghissime soste1 in aperta 
campagna, sono stati fatti tor
nare indietro è dirottati attra
verso Baku, capitale Azerbaj
giana. Gli stessi rifornimenti 
alimentari a SùkrTumi e agii 
altri centri dell'Abkhazia so
no interrotti e la popolazione 

comincia, a trovare con diffi 
Colta il necessario per il nor
male sostentamento, le ban
de armate- scrive la Tass -
hanno addirittura cercato di 
far saltare in aria, senza riu
scirci, i tralìcci dell'energia 
elettrica e le stazioni di distri
buzione. Al momento in cui 
scriviamo nessuno può pre
vedere quali sviluppi prende
rà la tragedia nei prossimi 
giorni. OGJ.C 

Cee-Urss 
Trattative 
per un accordo 
commerciale 
• I BRUXELLES Con un in
contro fra delegazioni di hin-
zionan ad.alio Ijv^lo. sono 
slate aperte ieri a Bruxelles le 
trattative fra l»Ce« e l'Upione 
Sovietica per la lima di. un 
ampio accordo di cooperazio-
ne economica e commerciale 
U Commissione europea, che 
nei mesi scorsi ha condótto I 
contatti preparatori col gover
no di Mosca negozia a nome 
dei dodici sulla base del man
dato ricevuto* il 12 giugno dal 
ministri degli Esteri Questa 
pnma sessione si concluder* 
oggi e sarà seguita - in autun
no - da altri incontn 

Obiettivo delle trattative -
hanno indicato fonti comuni-
tane - è un accordo della du
rata di dieci anni, Il mandato 
negoziale prevede che fioche 
il settore nucleare sia incluso 
nel! accordo con nfenmento 
particolare alle attività di ricer
ca e di .raggiungimento della 
sicurezza delle centrali Altn 
settori dei futuro patto sono la 
cooperazione nei campo dei 
j/asporti, della produzione di 
energia in genere, della prote
zione dell ambiente 

Particolare interesse è stato 
manifestato dall Urss - e lo ha 
ribadito il presidente sovietico 
Mikhail Gorbaciov nel suo di
scorso del 6 luglio a Strasbur
go - per lo sviluppo della col 
,iaborazione tecnologica, at
tualmente frenato dalle regole 
del Cocom, comitato per il 
controllo delle esportaziopi 
verso I Est di tecnologie occi
dentali che possono essere 
usate nel) industria militare 

Alla stipulazione di un ac
cordo con I Urss i governi del
la Cee riconoscono Un signifi
cato politico Nel mandato del 
12 giugno hanno previsto sfor
zi per eliminare progressiva
mente le restrizioni m vigore 
per limitare le importazioni 
dall Urss I dodici si propon
gono inoltre - e anche q-n 
vanno incontro ad auspici for
mulati a Mosca - di incorag
giare i contatti fra gli operatori 
economici In vista di uno svi
luppo delle «joint venture* 

Berna 
Kashoggi 
estradato 
in Usa 
M GINEVRA. Adam Ka
shoggi, l'uomo d'affari n u 
dità arrestata a B*ma tre 
mesi fa, t stato estradato ie
ri verso gli Siali Uniti L'Uffi
cio federale (fella polizia el
vetica ha accettalo la dor 
manda di estradizione pre
sentata dalle autorità statu
nitensi il 31 maggio scorso 
Kashoggi è accusato di aver 
fatto da prestanome,all'è? 
presidente filippino f ioci
nando Marcos e a sua mo
glie lmelda. La giustìzia 
americana ha spiccato con
tro il finanziere saudita un 
mandato d arresto ed un at
to d'accusa, entrambi telati
vi a delitti contro il patrimo
nio- si tratta di proprietà im
mobiliari dei coniugi Mar
cus aiManhattan e preziosi 
quadri scomparsi dal Metro
politan Museum di Mamlr. 
L'estradizione è stata con
cessa unicamente per i reati 
punibili anche secondo" la 
legge svizzera; la compilata 
in truffa e falso di documen
ti È stata invece negata per 
l'associazione a delinquere 
e la cospirazione, non con
siderati reati dal codice pe
nale svizzero. 

Kashoggi accompagnato 
da due funzionari di polizia, 
é partito per New York Un 
portavoce federale ha preci
sato che l'uomo'' d affari 
saudita ha viaggiato in^pn-
ma classe, a sue. spese Ne
gli Stati Uniti rischia dna pe
na di 500000 dollari, circa 
700 milioni di lire, e dieci 
anni di reclusione. L'am
montare complessivo delle 
frodi a lui attnbuite e di cir
ca 350 miliardi di lire 

Negli ambienti giudiziari 
elvetici si considera comun
que molto probabile che 
Adam Kashoggi, appena 
giunto negli Stali Uniti, inol 
tri domanda di libertà prov
visoria dietro pagamento 
della cauzione 

La violenza in Colombia 
Si dpnrto battaglia 
i trafficanti di preziosi 
e i padroni della coca 
M BOGOTA È guerra aper
ta in Colombia tra contrab-
bandien di smeraldi e traffi
canti di cocaina Due uomini 
legati e chiusi in sacchi di iu
ta sono stati lanciati da un 
aereo sulla ricca zona sme-
ratdifera Muzo, ne* nordest 
del paese Le vittime sono 
trafficanti di preziosi, si era
no scontrate a raffiche di mi
tra con i narcotrafficanti II 
bilancio è di sei morti che si 
aggiungono ad una Unga li 
sta nella spietata guerra tra 
le Cosche delta cocaina e 
degli smeraldi 

li conflitto è divampato sa
bato scorso quando t mina
tori di Muzo, terra dèi dia
manti più cari sul mercato, 
furono messi in allarme dalla 
presenza di' uòmini armati 
che sì aggiravano nella zòna, 
con l'intenzione di occupare 
la miniera. Ne è nata una 
sparatoria, sono morti sei as
salitori. 

La guerra tra contrabban
dieri di smeraldi e narcotraf
ficanti cominciò mqsKfa con 

l'uccisione di un commer
ciante di pietre preziose e di 
una decina di guardiaspalle 
Qualche settimana dopo av
venne la prima rappresaglia 
AH inizio del mese di luglio, 
forze speciali dell'esercito 
scoprirono, in un elegante 
edificio di Bogotà, un covo 
di contrabbandieri armati 
che si preparavano ad attao 
care il quartier generale di 
Rodriguez Gacha, padrone 
assoluto del traffico di cocai
na Contro le forze di polizia 
veniva aperto il fuoco i con-
trabbandien, sopraffatti, per
sero nello scontro nove uo
mini. 

li giorno seguente, il sin
dacò Clelia vicina località eli 
Ghia, Jorge Qri&ndo Oàltàri 
Mahecha, denunciò alta ra^ 
dio che il narcotrafficante 
Rodriguez Gacha tentava di 
impadronirsi delle miniere dì 
smeraldi. Tre ore dopo la di
chiarazione il sindaco veniva 
folto oggetto di uh atto di 
rappresaglia: in un agguato 
riportava ferite. J 

v : - v.^:-* I quattro snilitgri hanno confessato . 

Francia, tre giovani donne 
violentate e uccise dai para 
• PARIGI. Violenze da 
•arancia . meccanica» in 
Francia, 'ma con il basco 
dei para/. Sonoquelle com-
pluie da quattro paracaduti
sti della base aerea diFra-
canzal, nel pressi di Tolone, 
che hanno confessato di 
aver ucciso un guardacac
cia e di aver stuprato e bar
baramente assassinato tre 
giovani dorine.. Il primo de
litto è avvenuto in un bosco 
due giorni la in una località 
vicina a St Roman De Jalio-
nas. Marcel Douzet, un 
guardacaccia di 62 anni, 
scopre f Mene El Borgi, di 

19 anni, e Philippe Siave, di 
20 (questi i nomi dei primi 
due paracadutisti), mentre 

stavano recuperando alcu
ne- armi pt£cedènternerité 
nascoste, I due :si spaventa
no e sparano colpendo a,l 
viso l'anziano guajdàeaccia 
e nella tuga tentano anche 
di sequestrare una donna 
nei pressi di Crémieu, che 
fortunatamente è riuscita a 
fuggire. Intéitogàtld'aila po
lizia i due para (tanno .am
messo l'omicidio. Intanto: le 
indagini guidate dal procu
ratore della rer3upbli£a di 

- Tolosa, Christian Terrai, 
hanno portalo alla luce altri 
tre delitti. Si tratta dello stu
pro di tre donne, Isabelle 
Ribou, 23 anni scomparsa 
nella notte tra il 30 'e II 31 

maggio, e di altre due gio
vani di 16 e 25 anni. L'iden
tificazione degli ultimi due 
cadaveri non è stata, possi
bile perché le vitiime sono 
state ritrovate carbonizzale 
in un'auto rubata. Della 
brutale violenz'a, dopo gli 
stringenti interrogatori cui 
sono stati sottoposti i para, 
sono stati accusati altri due 
militari, di uno solo, Thierry 
Jaouen, è slata rivelata l'i
dentità. In una conferenza 
stampa il procuratore Terrai 
ha rivelato alcuni raccapric-
cianU particolari degli omi
cidi raccontati dagli imputa
ti: le tre donne sarebbero 
state strangolate dopo lo 
stupro, e successivamente 

bruciate in un'auto nella 
speranza di distruggere 
eventuali tracce, Gli inqui
renti, perù, arnmettono che 
il quadro dèlie indagini non 
è, ancora del tutto chiaro. I 

. militari, infatti, hanno riferi
to in modo frammentario le 
circostanze dei delitti. Gli 
episodi di violenza hanno 
suscitato una grande' emo
zione in Francia, facendo 
esplodere una serie di pole
miche intorno ad alcuni set
tori dell'esercito. Nell'oc
chio del ciclone i pare, da 
sempre accusati, per il duro 
addestramento cui vengono 
sottoposti, di essere mag
giormente inclini a forme di 
violenza. 

Sofia accusa la Turchìa di violare il diritto internazionale 
In discussione è la vicenda della comunità islamica 

« Campagna antibulgara 
I H ROMA. «Nella campagna 

'antibulgara, la Turchia ricorre 
a mezzi degni dell'epoca me
dievale». A difendersi, anzi a 
contrattaccare, è l'ambascia
tore di Sofia in Italia Raiko Ni-
kolov. Lo spettro di un'altra 
crisi balcanica costringe, dap
pertutto, la diplomazia bulga
ra ad uscire allo scoperto e a 
dire la sua verità. 1 fatti sono 
noti. La «perestroika- di Todor 
Zivkov, ormai da mesi, dà il 
diritto ad ogni cittadino bulga
ro di -possedere» il proprio 
passaporto per l'estero, valido 
cinque anni, e di lasciare il 
paese quando vuole. In segui
to a questa piccola rlvoluzio 
ne è successo che pen 160 
mila musulmani bulgari han
no preferito prendere la stra
da della Turchia. Perché? 
Qualcuno sostiene che la mi

noranza islamica, forse mezzo 
milione di persone, che tia 
vissuto, con pochi diritti, sem
pre ai margini della società 
abbia preferito tornare alla 
•madre patria-. Altri, e tra que
sti ovviamente ci sono le auto
rità bulgare, parlano di una 
orchestrazione propagandisti
ca da parte di Ankara che ha 
prima condizionato e poi co
stretto i musulmani di Bulgaria 
a fare la dolorosa scelta. Co
me stannq le cose? Raiko Ni-
kolov rilancia: «Adesso mi 
consta che parecchie migliaia 
di islamici son tornati a casa. 
Evidentemente in Turchia non 
hanno trovato il paradiso che 
si aspettano. Ma c'è di più: 
molti altri vorrebbero tornare 
ma non possono", 

Come stanno effettivamente 
le cose? Uri (atto certo è che 
nei mesi scorsi nelle località 

di confine c'è stata grande 
tensione e scontri con vittime. 
Tutto era originato, secondo 
Nikojov, dalle false voci messe 
in giro ad arte secondo cui i 
musulmani non avrebbero 
avuto diritto al passaporto, In 
realtà un vero motivo di frizio
ne fra Stato e comunità islami
ca era costituito dalla massic
cia «bulgarizzazione» dei nomi 
e dei cognomi dei musulmani. 
L'ambasciatore ora minimizza 
la portata di questo 'dissidio 
negando l'attacco all'identità 
culturale della comunità. , 
«Questa è la propaganda dei 
governo turco che crede di 
poter deviare l'attenzione del
l'opinione pubblica mondiale 
dalle gravi violazioni dei diritti 
dell'uomo e delle minoranze 
nel proprio paese, vedi I 12 
milioni di curdi, accusando 
arbitrariamente la Bulgaria di 

perseguitare i musulmani, di 
probire loro la libera profes
sione della religione, di de* 
portartli in Turchìa, espro
priando i toro beni. Evie an
che di più: il governo turco 
non si sente affatto a disagio 
nel chiamare «turchi» e «mino
ranza turca» 1 musulmani bul
gari-. 

Insomma, secondo Sofia, 
ora la Turchia dopo aver con
quistato ,«manu militari» una 
parte di Cipro ed essersi mes
sa in contrasto più volte con 
la Grecia «crea intenzional
mente delie complicazioni fin

che con il suo terzo vicino; la 
Bulgaria». Ricorrendo, dice 
ancora Nikolov, a clamorose 
bugie. «Per esemplo, ultima
mente il ministro turco della 
Sanità ha accusato gli organi 
sanitari bulgari di contamina
re tramite misteriose vaccina

zioni, ì musulmani bulgari di 
Aids e di altre malattìe, non
ché di provocare la sterilità 
delle loro donne. E nói allora 
abbiamo sollecitato l'Organiz
zazione mondiale della sanità 
a fare una Verifica. Del restò i 
multi dei paesi musulmani 
che hanno visitato il nostro 
paese si sono resi conti delle 
libertà religiose della comuni
tà islamica». 

Che fine faranno questi mu
sulmani bulgari? Forse Ankara 
è stata davveropresadicon
tropiede quando. Sofia ha 
aperto le frontiere. E ora non 
sa che farsene di questi immi
grati. Che invece sono prezio
si per la Bulgaria, E non solo 
perché sono cittadini bulgari 
«còme tutti gli altri* ma anche 
e sopratutto perché erand'Xc 
sarebbero) quella manodope
ra decisiva per lo sviluppo. • 
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